
Il giorno martedì 3 marzo 2015, presso l'Auditorium Capretti – Scuola secondaria di I 

grado “G. Marconi” nell’ambito del progetto Lettura – Educazione alla Cittadinanza per la 

scuola secondaria, “Incontro con l’autore”, si terrà il primo 

 

INCONTRO CON VIVIANA MAZZA 

SCRITTRICE E GIORNALISTA della redazione Esteri del Corriere della sera  

 
L’incontro è organizzato dall’ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “CENTRO 2 – T. SPERI”, Scuole secondarie di 

primo grado “G. Marconi” e “U. Foscolo”. 

 

Nel romanzo “Storia di Malala” Viviana Mazza racconta la storia vera di Malala Yousafzay, la ragazzina pakistana 

ferita gravemente dai talebani a causa del suo impegno e della sua lotta a favore dell'emancipazione e dei 

diritti femminili, primo fra tutti il diritto alla scuola e per questo motivo insignita del premio Nobel per la pace 2014. 

“Un bambino, un insegnante, una penna e un libro possono cambiare il mondo. L’istruzione è la sola soluzione.” 

(Malala Yousafzai, discorso all’Assemblea generale dell’Onu a New York, 12 luglio 2014) 

 

“Il discorso di Malala all’ONU è stato un discorso fortissimo. E le sue non sono soltanto parole: appena uscita 

dall’ospedale ha creato una fondazione, ha ricevuto moltissime donazioni e ha già distribuito fondi in Pakistan e 

altrove. Questa ragazzina – e tantissimi altri ragazzi che erano con lei all’ONU – è riuscita senz’altro a comunicare 

un’esigenza, ma non si può pensare che lei faccia tutto il lavoro. Se gesti come quello di Malala possano o no cambiare 

il mondo, beh, dipende da tante variabili. Ci sono le responsabilità dei governi, delle organizzazioni internazionali, dei 

singoli. Per cambiare il mondo bisogna volerlo in tanti.” (V. Mazza) 

 

Grazie al puntuale lavoro giornalistico di documentazione che ha preceduto la scrittura del libro e soprattutto grazie 

all’incontro che ha avuto con Malala, Viviana Mazza aiuterà i ragazzi a conoscerla meglio, rendendosi conto che non è 

un personaggio di un libro ma una ragazza come loro, una persona reale come reali sono la sua storia, il suo coraggio e 

il suo impegno, così straordinari per la sua età. Grazie alle tante storie e realtà che la giornalista ha avuto modo di 

conoscere per esperienza diretta, avvicinerà in modo vivo i ragazzi al tema della violazione dei diritti dei bambini e 

dell’emancipazione femminile e li renderà partecipi del suo lavoro e della sua esperienza di giornalista e in particolare di 

inviata all’estero. 

 

Orario: 
PRIMO INCONTRO: ore 9.15-10.45 
  

 Classi: 2A - 1B - 2B – 3C – 2D – 1E – 2E – 3E 

 

SECONDO INCONTRO: ore 11.15-12.45 

 

 Classi: 1A - 3A – 3B – 1C – 2C - 1D – 3D - 3F – 3G  

 

I genitori sono invitati a partecipare all’incontro 
(preferibilmente, per motivi organizzativi, contemporaneamente alla classe dei figli) 

 

Il Dirigente Scolastico 

Professoressa Maria Teresa Dosso 

 

Il docente con FS Biblioteca – Cultura per la scuola secondaria 

prof.ssa Giulia Piotti 

Catanese d’origine, Viviana Mazza è una brillante giornalista del “Corriere della Sera” e scrive per la redazione Esteri, 

seguendo con passione, coraggio e professionalità storie di donne e di uomini dall’Alaska al Pakistan.  

Nel 2010 vince il Premio “Marco Luchetta” dedicato ai bambini vittime della guerra ed è vincitrice della sezione 

“Letteratura per Ragazzi” della XXVII edizione del “Premio Letterario internazionale Nino Martoglio”, con Il libro 

“Storia di Malala”, edito da  Mondadori. 

“Nel mio cammino tra il “Giornale di Sicilia” e il “Corriere della Sera” ci sono state diverse esperienze. Sono stata in 

America, ho fatto un master in giornalismo, ho avuto un’esperienza in Egitto, in cui ho studiato diritto internazionale e 

diritto dei profughi ed ho lavorato per “Egypt Today” e sono stata per la prima volta in Pakistan.  Quasi 

contemporaneamente alla mia esperienza nel medio oriente è arrivata la mia assunzione al “Corriere della Sera” ed 

era naturale che io venissi inserita nella redazione esteri piuttosto che in un altro settore, perché i miei studi e la mia 

esperienza sul campo è stata sin dall’inizio legata al Medio Oriente e agli Stati Uniti”. (V. Mazza) 


